
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 1493) 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(FORLANI) 

di concerto col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

(LA MALFA) 

col Ministro delle Finanze 

(REVIGLIO) 

e col Ministro del Tesoro 

(ANDREATTA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 MAGGIO 1981 

Revisione de l l ' o rd inamento f inanziar io della regione 
Valle d 'Aosta 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 12 del­
la legge 9 ottobre 1971, n. 825 (Delega legi­
slativa al Governo della Repubblica per la 
riforma tributaria) prevede, tra l'altro, la 
emanazione di disposizioni per il coordina­
mento della disciplina delle entrate tribu­
tarie delle regioni Sardegna, Valle d'Aosta, 
Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige e 
delle province autonome di Trento e di Bol­
zano, nel rispetto dei princìpi e delle pro­
cedure stabiliti dai relativi statuti speciali 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
mediante l'emanazione, d'intesa con le re­
gioni e province stesse, di norme ordinarie: 
a) per modificare le disposizioni statutarie 

e le norme di attuazione in materia finan­
ziaria, determinando i tributi di competen­
za dello Stato il cui gettito, per intero o per 
quote, va devoluto in relazione ai tributi 
aboliti, modificati o diversamente attribuiti; 
b) per assicurare agli enti autonomi sud­
detti entrate complessivamente non inferiori 
al gettito o alla compartecipazione al get­
tito dei tributi aboliti, modificati o diversa­
mente attribuiti, tenuto anche conto dell'in­
cremento derivante dall'applicazione del di­
sposto del successivo articolo 14. 

Nelle more della emanazione delle anzi­
dette disposizioni legislative si è intanto 
provveduto ad assicurare alla regione Valle 
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d'Aosta ed alle altre regioni e province so­
pra menzionate entrate sostitutive dei tri­
buti soppressi in misura pari al gettito da 
esse percetto nell'esercizio precedente alla 
soppressione dei singoli tributi, aumentato 
di anno in anno di una percentuale dappri­
ma del 10 per cento e solo in questi ultimi 
anni del 15 per cento, prorogando così il 
termine del periodo di finanziamento transi­
torio di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638. 

Naturalmente tale regime provvisorio, ol­
tre a non consentire alla regione di fruire 
dei vantaggi derivanti dalla riforma tribu­
taria, ha in sostanza alterato l'imposta­
zione originaria della finanza regionale che, 
in luogo di percentuali su basi fisse di get­
tito, permetteva alla regione di partecipare 
agli incrementi naturali dei gettiti tributari 
ad essa devoluti. 

Inoltre occorre tenere presente che con 
legge 16 maggio 1978, n. 196, recante nor­
me di attuazione dello statuto speciale del­
la Valle d'Aosta, fu disposto, sin dal giu­
gno 1978, il trasferimento di personale e 
funzioni statali alla regione, che questa ul­
tima in buona parte ha già svolto, e che, 
pur essendo stato disposto per tale trasfe­
rimento un sistema di finanziamento (arti­
colo 49 della legge), questo in realtà non 
ha potuto poi avere attuazione in quanto le 
relative disposizioni si sono rivelate in con­
creto di difficile applicazione. 

A causa di quanto innanzi detto la regio­
ne, in questi ultimi anni, si è trovata in 
serie difficoltà alle quali ha potuto far fron­
te, al fine di poter pareggiare il proprio bi­
lancio, sia attraverso l'assegnazione da par­
te dello Stato di un contributo straordina­
rio di 20 miliardi di lire, di cui alla legge 
11 febbraio 1980, n. 21, sia prevedendo la 
contrazione di mutui passivi per circa 9 mi­
liardi nel 1980 e per oltre 30 miliardi nel 
1981. 

Dovendosi quindi procedere, per quanto 
sopra detto, al coordinamento delle entrate 
tributarie regionali col nuovo sistema tri­
butario nazionale ed al finanziamento del­
le spese derivanti alla regione Valle d'Aosta 
dalle funzioni e personale statali ad essa tra­
sferiti e di quelli ancora da trasferire per 
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effetto della citata legge n. 196 del 1978, si 
è resa necessaria una ulteriore revisione 
del primitivo ordinamento finanziario regio­
nale, già revisionato con la legge 6 dicem­
bre 1971, n. 1065. 

A tal fine è stato predisposto, d'intesa 
con la regione medesima, ai sensi dell'arti­
colo 12, punto 3), della legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, e dell'articolo 50, terzo comma, del­
lo statuto regionale, l'unito disegno di leg­
ge con il quale si intende dare alla regione 
valdostana un nuovo e aggiornato ordina­
mento finanziario nel quadro generale della 
finanza regionale coordinata con quella na­
zionale. 

Il provvedimento risulta informato ai se­
guenti criteri: 

— attribuzione alla regione dei tributi di 
nuova istituzione (IRPEF, IRPEG, IVA), in 
luogo di quelli soppressi, nella percentuale 
dei sette decimi del gettito riscosso nell'am­
bito regionale, in maniera che il maggior 
gettito dato da questi tributi, rispetto a quel­
li soppressi, dovrà consentire alla regione 
di avere entrate non inferiori a quelle per-
cette prima della riforma tributaria e nello 
stesso tempo dovrà provvedersi con esso a 
finanziare automaticamente anche le nuo­
ve funzioni e personale statali trasferiti e 
da trasferire alla regione medesima; 

— contestuale abrogazione, prevista all'ar­
ticolo 17, ultimo comma, delle disposizioni 
dell'articolo 49 della legge citata n. 196 del 
1978 che vedevano, appunto, il finanziamen­
to di dette funzioni da parte dello Stato 
mediante un sistema di riduzioni degli stan­
ziamenti nel bilancio statale e di indicazio­
ne di non semplice applicazione. 

Passando ad illustrare brevemente le di­
sposizioni dei singoli articoli si precisa quan­
to appresso. 

Con l'articolo 1 si indicano le fonti ordi­
narie di finanziamento della regione, men­
tre con gli articoli 2, 3 e 4 vengono speci­
ficate per gruppi omogenei le entrate regio­
nali. Si fa presente in proposito che le en­
trate tributarie sono costituite, oltre che 
da quelle già attribuite alla regione in base 
al precedente ordinamento finanziario, da 
quelle derivanti dai nuovi tributi peraltro 
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sostitutivi di quelli soppressi già assegnati 
in quota alla regione medesima. 

Con l'articolo 5 si indicano le modalità 
di devoluzione delle entrate erariali. 

Con l'articolo 6, oltre a specificare quali 
sono le ritenute alla fonte spettanti alla re­
gione, si stabiliscono taluni adempimenti a 
cui sono tenuti i sostituti d'imposta. 

L'articolo 7 riguarda i rimborsi per inde­
biti, inesigibilità ed altre cause, effettuati 
dallo Stato su tributi devoluti in parte alla 
regione, per cui quest'ultima è tenuta ad 
assumere a proprio carico tali rimborsi in 
proporzione alle quote tributarie ad essa 
assegnate. 

L'articolo 8 ricalca lo stesso articolo del 
precedente ordinamento e contiene dispo­
sizioni che trovano applicazione anche per 
le altre regioni a statuto speciale. Tratta di 
riserva a favore dello Stato di proventi tri­
butari destinati specificamente a copertura 
di oneri particolari posti a carico del bilan­
cio statale. 

L'articolo 9 prevede l'assegnazione alla re­
gione di contributi speciali per scopi deter­
minati che eccedano l'esercizio delle sue fun­
zioni normali, stante il disposto dell'artico­
lo 12, terzo comma, dello statuto regionale. 

L'articolo 10 riproduce lo stesso articolo 
del precedente ordinamento, la cui relativa 
legge viene abrogata in toto all'articolo 19, 
e riguarda le entrate spettanti alla cessata 
amministrazione provinciale di Aosta incor­
porata ora nella regione autonoma. 

Anche l'articolo 1J riproduce le stesse di­
sposizioni del precedente ordinamento, men­
tre l'articolo 12, riguardante la collabora­
zione della regione per l'accertamento delle 
imposte erariali sui redditi, ha subito talu­
ne modifiche in correlazione alla nuova di­
sciplina della materia. 

Gli articoli 13 e 14 riproducono integral­
mente gli articoli 13 e 15 della precedente 
legee n. 1065 del 1971. 

L'articolo 15 modifica il vecchio artico­
lo 16 del precedente ordinamento finanzia­
rio e recepisce pari pari le disposizioni ag­
giornate contenute nell'articolo 70 della leg­
ge 16 maggio 1978, n. 196. L'inclusione di 
tali disposizioni nel presente disegno di leg­
ge potrebbe apparire pleonastica perchè già 
contenuta in altra legge statale, ma essa ri­
sponde ad esigenza puramente sistematica. 

L'articolo 16 reca la delega legislativa al 
Governo, parallelamente a quella dell'arti­
colo 72 della citata legge n. 196 del 1978, 
per consentire il trasferimento alla regio­
ne delle funzioni, del personale e dei beni 
degli enti soppressi di cui al decreto-legge 
18 agosto 1978, n. 481, convertito nella leg­
ge 21 ottobre 1978, n. 641. 

Con l'articolo 17 si precisa ciò che con 
la presente legge si provvede a finanziare 
prevedendo anche, al terzo comma, l'attri­
buzione alla regione di una somma, per le 
spese di funzionamento connesse allo svol­
gimento di funzioni delegate dallo Stato, in 
misura uguale a quella attribuita alle regio­
ni a statuto ordinario con l'articolo 131 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. Si provvede anche ad 
abrogare, ab origine, l'articolo 49 della leg­
ge 16 maggio 1978, n. 196, che prevede il 
finanziamento da parte dello Stato delle fun­
zioni trasferite alla regione Valle d'Aosta 
con la legge stessa. 

L'articolo 18 prevede la copertura degli 
oneri recati dal provvedimento e l'articolo 
19, infine, stabilisce la decorrenza degli ef­
fetti del nuovo ordinamento finanziario, la 
abrogazione della legge recante il preceden­
te ordinamento finanziario ed altre dispo­
sizioni di salvaguardia intese ad evitare du­
plicazioni nell'attribuzione alla regione del­
le quote di entrate tributarie erariali ad essa 
spettanti. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La regione Valle dAosta provvede al suo 
fabbisogno finanziario: 

a) con le entrate tributarie, costituite da 
quote di tributi erariali, da proprie impo­
ste, sovraimposte e tasse regionali, nonché 
da altre consimili entrate di diritto pubbli­
co, comunque denominate, derivanti da con­
cessioni od appalti; 

b) con i proventi derivanti dai suoi beni 
demaniali e patrimoniali o connessi con la 
attività amministrativa da essa svolta, non­
ché con i contributi e le assegnazioni dello 
Stato. 

Art. 2. 

Sono attribuiti alla regione Valle d'Aosta 
i sette decimi del gettito delle sottoindica­
te imposte erariali sul reddito e sul patri­
monio percette nel territorio regionale: 

a) imposta sul reddito delle persone fi­
siche; 

b) imposta sul reddito delle persone giu­
ridiche; 

e) ritenute alla fonte di cui al titolo III 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600; 

d) imposte sulle successioni e donazioni 
e sul valore netto dell'asse ereditario. 

Art. 3. 

Sono attribuiti alla regione Valle d'Aosta 
sette decimi delle sottoindicate tasse ed im­
poste erariali sugli affari percette nel terri­
torio regionale: 

a) imposta sul valore aggiunto, compre­
sa quella relativa all'importazione, al net­
to dei rimborsi effettuati ai sensi dell'arti­
colo 38 del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes­
sive modificazioni; 

b) imposta di registro; 
e) imposta di bollo; 
d) imposta erariale dovuta per la tra­

scrizione, iscrizione e annotazione di atti 
nel pubblico registro automobilistico; 

e) imposte ipotecarie; 
/) tasse sulle concessioni governative; 
g) tasse di pubblico insegnamento; 
h) tasse di circolazione sui veicoli a 

motore. 

Sono altresì attribuiti i sette decimi dei 
canoni riscossi dallo Stato per le concessio­
ni di derivazione di acque pubbliche a sco­
po idroelettrico di cui all'ultimo comma del­
l'articolo 12 dello statuto speciale. 

Art. 4. 

Sono attribuiti alla regione Valle d'Aosta 
i sette decimi del gettito delle sottoindica­
te imposte erariali sulla produzione, sui 
consumi e le dogane, e dei monopoli e del 
lotto percette nell'ambito regionale: 

a) imposte di fabbricazione sugli spiri­
ti e sulla birra; 

b) imposta sull'energia elettrica; 
e) imposte di consumo sul caffè e sul 

cacao; 
d) sovrimposta di confine; 
e) proventi del monopolio sui tabacchi 

per le vendite afferenti al territorio regio­
nale limitatamente alla parte da considerar­
si come imposta di consumo; 

/) proventi del lotto al netto delle vin­
cite. 

È altresì attribuita alla regione Valle 
d'Aosta una quota commisurata ai set­
te decimi del gettito delle imposte di 
fabbricazione, rilevata dal competente 
ufficio tecnico delle imposte di fab­
bricazione nell'anno antecedente a quel­
lo cui la devoluzione si riferisce, sulla ben­
zina, sugli olii da gas per autotrazione e sui 
gas petroliferi liquefatti per autotrazione, 
erogati non in esenzione fiscale dagli ir» 
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pianti di distribuzione stradale situati nel 
territorio regionale. 

Art. 5. 

La devoluzione alla regione Valle d'Aosta 
delle quote di proventi erariali indicati nei 
precedenti articoli viene effettuata al netto 
delle quote devolute ad altri enti ed istituti. 

Nel relativo ammontare sono comprese 
anche le entrate afferenti all'ambito regio­
nale ed affluite, per esigenze amministrati­
ve, dal territorio della regione stessa ad uf­
fici situati fuori del territorio medesimo. 

L'intendenza di finanza di Aosta prowe-
derà mensilmente, mediante ordinativi su 
ordini di accreditamento emessi senza limi­
ti di importo, a corrispondere alla regione 
Valle d'Aosta le quote idei proventi ad essa 
spettanti a norma degli articoli 2 e 3 e del 
primo comma dell'articolo 4 della presente 
legge sulla base dei versamenti in conto 
competenza e residui effettuati nella coe­
sistente sezione di tesoreria provinciale del­
lo Stato e dei versamenti di cui al secondo 
comma. 

La stessa intendenza provvederà altresì 
a corrispondere annualmente alla regione 
Valle d'Aosta, mediante ordinativi su ordini 
di accreditamento emessi senza limiti dì im­
porto, il provento di cui all'articolo 4, se­
condo comma, determinato con le modalità 
ivi indicate. 

Art. 6. 

Fra le entrate devolute alla regione Valle 
d'Aosta ai sensi della lettera e) dell'articolo 
2 della presente legge è compresa anche la 
quota di sette decimi del gettito delle rite­
nute alla fonte di cui all'articolo 23 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600, comprese quelle effet­
tuate dalle amministrazioni indicate nell'ar­
ticolo 29 dello stesso decreto, sugli emo­
lumenti corrisposti a soggetti che prestano 
la loro attività presso stabilimenti o uffici 
ubicati nell'ambito del territorio regionale 
nonché le ritenute effettuate sui trattamen-



"Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 1493 

LEGISLATURA Vili •— DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ti pensionistici corrisposti in Valle d'Aosta 
ancorché affluite fuori della regione. 

È escluso dalla devoluzione alla regione 
Valle d'Aosta il gettito derivante dalle ri­
tenute di cui al primo comma operate dai 
sostituti di imposta sopra indicati aventi 
domicilio fiscale nella regione stessa a ca­
rico di soggetti che prestano la loro attività 
presso stabilimenti od uffici ubicati fuori 
dal territorio regionale. 

I sostituti di imposta di cui ai precedenti 
commi, diversi dalle amministrazioni sta­
tali, devono versare separatamente le rite­
nute operate a carico di soggetti che pre­
stano la loro attività in stabilimenti od uf­
fici ubicati nella regione Valle d'Aosta. Per 
la riscossione mediante ruoli esattoriali del­
le ritenute alla fonte operate dai suddetti 
sostituti d'imposta, i ruoli devono conte­
nere l'indicazione separata delle ritenute re­
lative a soggetti che prestano la loro atti­
vità in stabilimenti od uffici ubicati nel­
l'ambito regionale. 

Le amministrazioni indicate nell'articolo 
29 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 settembre 1973, n. 600, contabilizza­
no, per ciascun anno, le somme di cui ai pri­
mi due commi del presente articolo. 

Fra le entrate devolute alla regione Valle 
d'Aosta, ai sensi della lettera e) dell'articolo 
2, è inoltre compresa la quota di sette decimi 
del gettito delle ritenute alla fonte di cui al­
l'articolo 26, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, relative agli interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti a depositanti e cor­
rentisti da uffici postali e da sportelli di 
aziende ed istituti di credito operanti nella 
regione. 

A tal fine l'amministrazione postale o le 
aziende ed istituti di credito suddetti con­
tabilizzano, per ciascun anno, l'importo del­
le ritenute relative agli interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti nell'ambito del ter­
ritorio regionale. 

Art. 7. 

II rimborso dei tributi da parte dello 
Stato a titolo di indebito, inesigibilità ed al­
tre cause, a favore di soggetti aventi il do­
micilio fiscale nel territorio regionale, fa 
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carico alla regione Valle d'Aosta in propor­
zione alle quote ad essa assegnate e tenuto 
conto delle quote devolute ad altri enti ed 
istituti. 

Per la restituzione allo Stato delle som­
me rimborsate per conto della regione Val­
le d'Aosta ai sensi del comma precedente 
sono istituiti nel bilancio regionale appositi 
capitoli di spesa. 

Art. 8. 

Il provento derivante alla regione Valle 
d'Aosta da maggiorazioni di aliquote e da al­
tre modificazioni dei tributi ad essa devoluti, 
disposte successivamente all'entrata in vigo­
re della legge 6 dicembre 1971, n. 1065, ove 
sia destinato per legge, ai sensi dell'articolo 
81, quarto comma, della Costituzione, per la 
copertura di nuove o maggiori spese che 
sono da effettuare a carico del bilancio sta­
tale, è riversato allo Stato. 

L'ammontare di cui al comma preceden­
te è determinato per ciascun esercizio fi­
nanziario con decreto dei Ministri delle fi­
nanze e del tesoro, d'intesa con il presiden­
te della giunta regionale. 

Art. 9. 

Per provvedere a scopi determinati che 
non rientrano nelle funzioni normali della 
regione Valle d'Aosta, lo Stato assegna alla 
stessa, con legge, contributi speciali. Tali 
contributi devono in ogni caso avere carat­
tere aggiuntivo rispetto alle spese diretta­
mente o indirettamente effettuate dallo Sta­
to con carattere di generalità per tutto il 
proprio territorio e sono assegnati anche in 
relazione alle indicazioni del programma 
economico nazionale. 

Art. 10. 

Le leggi statali vigenti e quelle che saran­
no successivamente emanate riguardanti la 
attribuzione di tributi, contributi e diritti 
alle province, alle camere di commercio, in­
dustria, agricoltura e artigianato, agli enti 
provinciali del turismo e agli altri enti e 
servizi assorbiti dalla regione Valle d'Aosta, 
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nonché la loro compartecipazione a tributi 
erariali ed altre provvidenze con carattere 
di generalità, si applicano anche nel terri­
torio della Valle d'Aosta. 

Le entrate relative sono versate alla re­
gione Valle d'Aosta. 

Art. 11. 

La regione Valle dAosta può assumere 
mutui ed emettere obbligazioni, per un im­
porto annuale non superiore alle entrate or­
dinarie, esclusivamente al fine di provvede­
re a spese di investimento, nonché al fine di 
assumere partecipazioni in società finanzia­
rie regionali alle quali partecipino anche al­
tri enti pubblici ed il cui oggetto rientri nel­
le materie di cui agli articoli 2 e 3 dello 
statuto speciale od in quelle delegate ai sen­
si dell'articolo 4 dello statuto stesso. 

La legge regionale che autorizza l'accen­
sione dei prestiti di cui al precedente com­
ma deve specificare l'incidenza dell'operazio­
ne sui singoli esercizi finanziari futuri, non­
ché i mezzi per la copertura degli oneri re­
lativi e deve altresì disporre, per i prestiti 
obbligazionari, che l'effettuazione dell'ope­
razione sia deliberata previo conforme pa­
rere del Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, ai sensi delle leggi vi­
genti. 

Ai prestiti contratti dalla regione Valle 
d'Aosta si applica il trattamento fiscale pre­
visto per i corrispondenti atti dell'ammini­
strazione dello Stato. 

Art. 12. 

La regione Valle d'Aosta collabora all'ac­
certamento delle imposte erariali sui reddi­
ti dei soggetti con domicilio fiscale nel suo 
territorio. 

A tal fine la giunta regionale ha facoltà 
di segnalare, entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello in cui scade il termi­
ne per l'accertamento, agli uffici finanziari 
dello Stato nella regione Valle d'Aosta, dati, 
fatti ed elementi rilevanti per la determina­
zione di un maggiore imponibile, fornen­
do ogni idonea documentazione atta a com­
provarla. 
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Gli uffici finanziari dello Stato nella re­
gione Valle d'Aosta sono tenuti a riferire 
alla giunta regionale i provvedimenti adot­
tati in base alle indicazioni dalla stessa ri­
cevute. 

Art. 13. 

Il bilancio di previsione ed il rendicon­
to generale della regione Valle d'Aosta sono 
approvati con legge regionale. 

L'esercizio provvisorio del bilancio può 
essere autorizzato con legge regionale per 
periodi non superiori complessivamente a 
quattro mesi. 

Con la legge regionale di approvazione 
del bilancio non si possono stabilire nuove 
o maggiori entrate né disporre nuove o mag­
giori spese. Ogni altra legge regionale che 
importi nuove o maggiori spese ovvero mi­
nori entrate deve indicare i mezzi per farvi 
fronte. 

Art. 14. 

Il presidente della giunta regionale prov­
vede — mediante apposito ufficio per le 
contabilità erariali speciali ed in conformi­
tà alle vigenti norme — alla gestione dei 
fondi statali accreditati sulle contabilità 
stesse dal Ministero dell'interno e da altri 
Ministeri. 

Il presidente della giunta regionale può 
delegare all'assessore regionale alle finanze 
la firma degli atti relativi alle contabilità 
erariali speciali di cui al comma precedente. 

Art. 15. 

Ai fini fiscali ed amministrativi i contrat­
ti dei comuni e degli altri enti locali, che 
eccedano i limiti di importo entro i quali è 
consentito, ai sensi di legge, procedere a 
licitazione privata senza autorizzazione, deb­
bono essere presentati per la registrazione 
fiscale entro 20 giorni dalla data in cui 
l'ufficiale rogante ha avuto notizia dell'ap­
posizione sul contratto del visto di esecuto­
rietà da parte del presidente della giunta 
regionale; i verbali e gli atti di aggiudicazio-
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ne preparatori per i suddetti contratti non 
sono soggetti a registrazione fiscale. I con­
tratti dell'amministrazione regionale della 
specie di cui innanzi non sono soggetti in 
nessun caso a visto di esecutorietà e per 
essi i termini per la registrazione decorro­
no dalia data di stipulazione. 

Art. 16. 

Il Governo è delegato ad emanare, entro 
il termine indicato dall'articolo 72 della leg­
ge 16 maggio 1978, n. 196, e successive mo­
dificazioni, e con gli stessi princìpi e cri­
teri direttivi ivi previsti, norme relative al 
trasferimento alla regione Valle d'Aosta del­
le funzioni, del personale e dei beni degli 
enti soppressi con l'articolo l-bis del decre­
to-legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito, 
con modificazioni, nella legge 21 ottobre 
1978, n. 641. 

Art. 17. 

Il fabbisogno finanziario della regione 
Valle d'Aosta determinato con la presente 
legge comprende, oltre agli oneri derivanti 
da tutte le funzioni amministrative già at­
tribuite o comunque anteriormente eserci­
tate dalla regione Valle d'Aosta, anche gli 
ulteriori oneri inerenti alle funzioni già tra­
sferite o da trasferire alla regione stessa con 
legge 16 maggio 1978, n. 196, e con il pre­
cedente articolo 16. 

Al finanziamento delle funzioni delegate 
alia regione Valle d'Aosta con l'anzidetta 
legge n. 196 o con altre leggi si provvede 
mediante somme da prelevarsi dagli stan­
ziamenti di spesa del bilancio statale rela­
tivi alle stesse funzioni delegate. 

Per lo svolgimento da parte della regio­
ne Vaile d'Aosta delle funzioni amministra­
tive ad essa delegate sarà attribuita alla 
medesima, per le spese di funzionamento, 
una somma pari al 10 per cento dell'am­
montare delle spese operative connesse al­
l'esercizio della delega stessa. 

L'articolo 49 della legge 16 maggio 1978, 
n. 196, è abrogato con effetto dalla data di 
entrata in vigore della legge stessa. 
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Art. 18. 

Agli oneri derivanti dalla presente legge 
si fa fronte con il fondo occorrente per 
l'attuazione dell'ordinamento regionale del­
le regioni a statuto speciale iscritto annual­
mente nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 19. 

La presente legge ha effetto dalla data di 
inizio dell'anno finanziario 1981. 

Da detta data è abrogata la legge 6 di­
cembre 1971, n. 1065. 

Dal computo delle somme spettanti alla 
regione Valle d'Aosta in base alla presente 
legge sono escluse quelle relative ai proven­
ti erariali dell'articolo 2, ad eccezione di 
quelle relative ai proventi indicati alla let­
tera d), e dell'articolo 3, lettera a), di com­
petenza di periodi di imposta o frazione 
di periodo, anteriori al 1° gennaio 1981. 

Le somme comunque corrisposte alla re­
gione Valle d'Aosta in base alla legge 6 di­
cembre 1971, n. 1065, successivamente al­
l'inizio dell'anno finanziario 1981 se riferite 
all'anno finanziario stesso o agli anni suc­
cessivi saranno detratte dall'ammontare 
delle somme attribuitele con la presente 
legge. 


